




LE LEGGI, GLI STRANIERI E 
1-DIRITT DELL'UOMO

A 
metà ottobre 1998 il Con6iglio il'ruropa organizza un importante 6eminario wlla 
«ge6tione delle migrazioni_ nella Grande Curopa», al quale p_arteciperanno tutti i 
quaranta Pae6i dell'Curopa (centrale. occidentale e orientale) membri di que6ta 

organizzazione intergovernativa, di cui circa la metà nuovi membri entrati a tar pmte

dell'organizzazione dopo il 1990. 
Il 6eminario ha come 6Copo quello di di6cutere in6ieme gli orientamenti che poMono 

condurre ver6o una 6trategia comune nella ge6tione delle migrazioni. Oggi 6i calcola a 
oltre 22 milioni la pre6enza di 6tranieri in que6t'area continentale. 

L'impreM non Mrà tacile. tanto più che le politiche migratorie, molto articolate e 
praticate da lunga data nei Pae6i dell'Curopa nord-occidentale, 6ono recenti nell'Curopa 
meridionale e ancora in via di co6truzione in diver6i Pae6i dell'C6t. Negli 6teMi Pae6i 
dell'Curopa occidentale, anche 6e negli ultimi anni 6i è regi6trata una ce1ta convergenza 
di obiettivi e di mi6ure. e6i6tono non poche ditterenze. 

Negli ultimi due anni molti Pae6i europei hanno moditicato le leggi concernenti l'immi­
grazione per lavoro, l'accoglienza dei protughi e l'intergrazione 6ocio-culturale degli 6tranie­
ri. Solo nel cor6o del 1998 6ei Pae6i o regioni autonome (Francia, Danimarca, Italia. 
Portogallo. Belgio e la Baviera in Ge1mania) hanno modibicato 6en6ibilmente la loro legi6la­
zione migratoria. In que6ti me6i, un 6ettimo Pae6e (la Grecia) Ma di6cutendo una nuova legge. 

t intereMante rilevare che 6e e6i6te una larga convergenza ver6o tre obiettivi tonda­
mentali - prevenzione e repreMione 6empre più energica dell'immigrazione irregolare. 
ge6tione ebbicace dei nuovi t[uMi attraver6o una programmazione annua di entrate a 
6copo di lavoro, integrazione degli 6Lranieri regolarmente re6identi - 6tanno attermando-
6i pure. 6ebbene lentamente. due altre con6iderazioni. particolarmente in Italia e in 
Grecia. La prima è che il controllo totale e la re6trizione dell'immigrazione 6ono utopici. 
La 6econda è che l'idea 6econdo la quale è poMibile controllare l'immigrazione non 6olo è 
in·eali6ta, ma è pure dannoM in quanto incoraggia l'immigrazione clande6tina. 

Non 6olo: una 6imile idea può p01tare alla moltiplicazione. nell'applicazione della 
normativa. di abu6i gravi contro l'e6ercizio dei diritti umani. 

Il problema più urgente - 6Ul piano del diritto - è oggi quello di applicare in ogni Pae6e 
una nonnativa che garanti6ca a tut1i l'e6ercizio dei diritti umani anche in ca6o di re6pin­
gimento alla trontiera o di e6pul6ione e che garanti6ca la protezione di chi chiede a6ilo 
non 60lo perché è vittima di per6ecuzione individuale da parte del 6UO Stato d'origine, ma 
anche perché vittima di violenza da parte di gruppi tondamentali6tici. vittima di guerra 
o contlit1i civili. di cata6troti naturali o di tradizioni culturali contrarie alle libe1tà ton­
damentali dell'individuo.

La reazione popolare e delle aMociazioni di diteM dei diritti dell'uomo che 6i è mani­
be6Lata iH que6ti giorni in Belgio nel ca6o della giovane atricana Semira. e6pul6a per torza 
e morta 60bbocata 6U un aereo della Sabena. è un ca6o emblematico che ci rivela il rap­
po1to con-etto che ogni legge concernente gli 6tranieri deve avere con l 'e6ercizio dei dirit­

I i umani. 
Antonio Perotti 
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